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LA- CADUTA DI lASSALA 

La Lombardia, a proposito di questo 
avvenimentn nssai grave, pubblica uà 
articolo chs nulla perde del suo valore 
anco dopo la diohiaraKioni per niente 
affaUo ciliare e rassicuranti del ministro 
Mancini f>itte alla Camera dei Deputati 
nella seduta del 17 corr. 

« La notizia della caduta di Kaeeala 
Dolio mani degl'insorti sudanesi la re-
Olivano — tre giorni sono — in forma 
dubitativa — telegrammi particolari da 
noi pubblicati. 

E tale notizia — ferapre in modo 
incerto — ci 6 stata riferita, ieri mat­
timi da un telegramma dell'^;e»:ta 
Sic/ani da Londra, cosi oonoopito: 

« Londra, 16. — Una edizione spe-
« ciale del Sunday Times pubblica uu 
« telegramma che assicura essere caduta 
« Kassnla e ohe la gnarnlffione fu tna's-
« sacrata. Fino alle ore S.30 di stassera 
« il Ooveroo non tia ricevuto alcuna 
« conferma ». 

Comunque sia, in notizia della caduta 
di Kassaìa non deve recare mara­
viglia. 

Russala era assediata da oltre un 
anno dulie tribù seguaci del Mahdl, e i 
1500 uomini egiziani di presidio, resi­
stendo tanto hanno fatto miracoli. 

La caduta di Kassala — ohe è con­
fermata — ha per noi.una grande im­
portanza, perchè può affrettare l'entrata. 
in azione delle truppe italiano — es­
sendo che Kassala è appunto la testa-
di linea della strada ohe dall'interno 
conduce, per Karen, a Massaua. 

E, del resto, che Kassala sarebbe 
stato l'obbiettivo'delle nostre truppe lo 
si ora detto insistentemen,te nei giorni 
scorsi ; co'me Ora si designa con insi­
stenza la prima tappa — Keren, 

* * 
Massaua dista da Kassala quasi 890 

clilloraetri — mentre Keren dista da 
Massaua circa 110 chilometri. Le diffi­
coltà del vmggio da Massaua a Kaesala 
sono grandi fino a Keren ; dopo Keren 
— sebbene rimanga una distanza di 
oltre 270 chilometri da varcare — di­
ventano superabili. Fra Keren o Mas­
saua vi è una prima catena'dliiiòntì, di­
stante da Massaua quasi SO chilometri ; 
dei quali circa 50 sono de3ei;tl, Quo ad 
Aio, A questo punto si incomincia a sa­
lire per la via di montagna, che segue 
il corso del precipitoso torrente Lebca, 
e si penetra quindi, all'altezza di circa 
1500 metri, in una gola per la quale 
conviene camminare quasi quattro ore 
e che, se custodita anche da pòchi In-' 
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e Traduzione dal Fraticese). 

Tali parole alludevano vilianamente 
ad un dissenso coniugale di cui gli a-
bitanti della Falconeria aveano 'fatto 
recentemente giustizia, in virtù dell'uso 
singolare che ora, grazie alla oivilizza-
zioue, è entrato nelle abitazioni costi­
tuzionali e serve di digestivo ai pranzi 
del miulstero alla Sne d|pgoi aesaioue.' 

Bergenheim guardò fisso,il proveq-
zaie. 

— Che significa quest'insolenza ? gli 
domandò. 

— So mi permettete di lasciarmi an­
dare, vi dico quello che so ; se mi con­
segnate ai gendarmi, vi ripeto che vi 
pentirete più d'una volta di non avermi, 
ascoltato. 

— Sari qualche novella araba per 
guadagnar tempo ; non importa, parla, 
t'ascolto. 

L'operaio guardò Cristiano con. diffi­
denza. 

— Datemi la vostra parola d'onore, 
di lasciarmi dopo in libarti. ' 

— Se non io faccio, non resta in' 
tua facoltà di ripetere la storia ? £i 
spose il barone che, malgrado lu sàa 
involontaria curiosità, non voleva impS'-
goare la parola con uu furfante il cui; 
scopo probabile era d'inganuartb per sot­
trarsi subito dopo. 

Questa osservazione Impressionò Lam-

sorti, si può considerare {insuperabile. 
Varcata questa gola difficilissima, si ar­
riva al punto più alto della catena — 
circa 1000 metri — si penetra nella 
vallata del torrente Auseba, it cui corso.; 
si segue fino a Keron, posta a poco 
meno dij 1600 metri sul livello del 
mère. 

Come il lettore facilmente oampreado 
— la strada da Massaua à Kassala si 
può dunque considerare sicura — relftr 
tivamenlo — quando si sia padroni della 
difficilissima gola, prima di Keren, poi 
di questo paese, che anche ora è indi­
cato sulle carte come punto forti­
ficato. 

Una volta a Keren, le difficoltà per 
giungere a Kassala diminuiscono — la 
strada per un chilometro discende, fino 
al torrente Barca, poi, seguendo il oorqo 
di questo torrente, risale ancora, ma 
senza grandi difficoltà, passando a Car 
Obel, ad Afsciaglet e finalmente a Cuflt, 
dove è, poco dopo, attraversata dal tor­
rente Mogareb ; risale quindi ancora fino 
a Subderat, e mette capo finalmente a 
Kassala, che, secondo le carte dello stato 
maggiore egiziano, si trova alle falde 
di un alto monte, che misura più 1200 
metri, e posta ossa pure a più di 600 
metri su! livella del mare. 

Quivi a Kassala, si incrociano tutte 
io vie, dalla Nubia all' Ablssiuia, dal 
Sudan a! Mar Rosso, 

Innegabile quindi l'Importanza del 
possesso di Kassala ; ma movendo da 
Massaua — dove gli italiani si. trovano 
— sono anche iuuegabili, le grandi dif­
ficoltà specialmente per giungere fino 
a Keren, 

Se la politica dell'on,' Mancini non 
foiise stata — come è — senza un ob­
biettivo preciso ; se invece di andare a 
tentoni si avesse avuto Jìno dal principio 
una linea da seguire, un piano da at­
tuare, a quest' ora i nostri soldati avreb--
bere potuto essere padroni, ^ellà difficile 
gola, prima di Keren, sgu^irflita, uon 
difesa ; e forse ^avrebbero potuti;) essere 
a Keron, iVla si è, andati .à-iUapsaus. 
senza sapere il perchè, la notizia .del­
l' occupazione italiana di Mase;iua e dei 
punti circonvicini di Kotumìa, Mecuilu 
ed Arkito si è già sparsa, dentro il 
paese, fra gli indigeni ; e la difficile gola 
è forse già guardata da guerrieri so­
spettosi, che aspettano al varcò il nemico 
europeo, 
' Né questa ipolesi è ingiustificata, dal 

momsiito che si parla già — dai.gal-
ioppinì ufficiosi, ricercatori di. pretesti 
-:- di gruppi d'insorti tendenti verso 
Massaua 1 

Come abbiamo detto — fra Kassala 
e Massaua.intercedono quasi 390 chilo­
metri, 280 dei quali fra Massaua e 

Keren — dunque non v' è ragione per 
credere ad un pericolo prossimo delle 
nostre truppe. 

Però — data la caduta di Kassala 
— ilperlcolo sta in questo, ohe le nostre 
truppe si trovano ora davanti un ob­
biettivo, che si presenta quasi improv­
viso, non essendovi «tato, dal momento 
il&lia loro partenza da Mupoll, un plano 
prestabilito da attuarr; mentre invece 
per andare — specie in questa stagiono 
— à Kassala, bisognava già trovarsi, 
ora, al di là della difficoltosissima gola 
ed a Keren. 

L'on. Mancini ha mandate le truppe 
Italiane in Africa senza un piano pre­
stabilito j gli avveniraotiti si incaricano 
essi di,dettare, di imporre questo piano. 

Non abbiamo, mai applaudito a questa 
politica avventurosa, a nella quale — 
fino ad ora — i disagi si presentano 
superiori ai benefici. 

Ma ora che la bandiera italiana è 
spiegata laggiù, auguriamo che il valore 
dei nostri soldati ottenga il premio che 
si merita, e salvi l'onore italiano, com­
promesso, senza guarentigie sufficienti 
e senza chiari obbiettivi, dagli uomini 
perplessi, bugiardi, incoscienti che — 
pur troppo 1 •— govaròano l'Italia, . 

bernier, il quale, dopo un momento di 
riflessione, parve riacquistare.un sangue 
freddo ed ifua sicurezza ,cbe facevano 
strano coutranto colla posizione in cui 
si trovava ; prima guardò da ogni parte 
se ci fosse alcuno, poi s'abbassò e stetta 
uu momento coll'orecchio a terra. Nes­
sun rumore si fece adire;, l'abbaiare 
stesso dei. cani in lontananza era ces-
sàtOf .come se il lepre fosse già stato 
colpito. Il pili, gompleto eileuzio regnava 
tutt'intoroo, nel bo!!co a sulle pendici 
all'opposta riva; sotto l'angusta piatta­
forma la riviera scorreva rapida e pro­
fonda; in apparenza nessun .essere vi­
vente assisteva .a quella scena e nes­
suno poteva sorpreuderue le confidenze ; 
poiché Gorfaut dal cavo della roccia ove 
stava nascosto, rimaneva intieramoute 
inviBlbile per gli attori ; egli stesso non 
li scorgeva dopo che Bergenheim s'era 
scostato dall'orlo della scarpa ;• soltanto 
la loro voce giungeva tratto tratto fino 
a lui, ma senza poter distinguere il 
senso .delle parole. 

Appoggiato con una mano al fucile. 
Cristiano aspettava che l'operalo comin­
ciasse il suo'rracconto, fissando su dì lui 
due occhi .ciliari e penetranti, nei quali 
scintillava istintivamente unaî tAga mĵ .̂ 
nac,oia. Lambernier so3tenW;h'^uet|jliij 
sguardo senz'abbassare le palpabtó.è etljt:. 
una sicurezza che s'avvioiosva qll'iàe-{ 
l e p z a : 1 • , ., . 

;—= Voi sapete bene, signor barone,' 
disse/che quando si fecer.o le riparaftiréi. 

-ileirappartameritò di .mfldiima, fui ia?p- • 
'rinato'io degli. Intagli nella'sua oamèra(.'' 
Allorcbf*- tolsi 'l'antico' rivèStiiBento, -vidi 

Là .cosoiepa d'una volta 
L'on, Adolfo Sangulnetti, scrive la 

Gazzetta Piemonte^^^ quale ha fatto 
uno studio cosi pf^^tiOp daUb;-Qonven-
zioni ferrq|nrie ^st^lltanp.fj^c^tanza^ 
fermezza ^.vi^pe.tej^i»' le ha''òo'mbattute 
alla Cam^'#' avevV; fatta là'protesta 
che tutta- i'tî posizi6n°e si dimettesse in 
massa, e ciò onde sottoporre al suffragio 
diretto degli elettori la grande questione. 
Noi non Vogliamo esaminaro .l'opportu­
nità e conveniensia di'-ouèsta energica 
proposta, la quale w i < ^ essere consi­
derata sotto moltep^iy'lgjunti di vista. 
Per spiegare tutto ili8%)|6Sn8iero l'on. 
Sangulnetti ha mandatV.P Secolo una 
lunga lettera ohe la ristrettezza dello 
spazio oi vieta di riprodurre integral­
mente. 

In' essa però si evoca un ricordo di 
quiudìci anni fa che dà molto a medi­
tare. La coscienza'di Depretis nel 1870 
era molto diversa'.dalla sua coscienza 
nei 188lj, Se egli si fosse mantenuto 
come era alloraj non avremmo adesso la 
coscienza polilic'i, la morale dei partiti 
così deprèssa come è, 

Questo ci'prova quanto sia funesto il 
'mailo esempio quando vien dato dagli 
uomini 'che il passato e le circostanze 
fanno più potenti e più ascoltati. 

# * 
Il 26 luglio 1870 la Gamerft dei de­

che nel muro tra le finestre ' c'èra un 
vuoto e domandai, a madama se volerà 

.che la nuova IntarolaturK .vecisss io-. 
cbip(l.ata cpme la procedente oppure 
ridurre quel vano, ad uso armadio. Mi 
disse di conservarlo ada.ttando una por­
ticina movlbile mediante una mpil.a. Ap,-
piicai due piccoli cordini ' nas'co t̂t liellq 
spessore dell'asse ed un bottoncini^ idei, 
mezzo d'una rosa, premendo'il qiisle la' 
porta s'apre agevolmente ; peHoSt ;'àbn 
n'è avvertito, l'esistenza di quel riposti­
glio passa inosservata. 

Questo esordio rese Cristiano molto 
attento, 

— 'Vossignoria si sioorda cii'era al­
lora a Nancy come giurato e ohe la 
camera di madama fu allestita in sua 
assenza. Siccome ho lavorato io. .solo a 
qnellli.ritayplatiira, perchè gliidliri op'a« 
rai non erano capaci d'Intagliare le mo­
danature oome desiderava madama, nes­
sun altro sapeva che il rivestimento 
celasse quell'armadio, 

— Ebbene? domaridò il barone con 
impazienza, 

— Ebbene I rispose Lambernier non­
curante, se pel mal'augurató colpo da 
me dato al cocchiere dovessi comparire 

{^avanti la giustizia, potrei anche dire, 
}i0^v védicarml, ciò che un mese fa o 
•;^oÒ!pÌù ho veduto in quell'armadio, 
•''i.-;— l*ermina il tuo racconto, disse 
-jÉergenheim stringendo macchinalmente 
.|)a| canna del fucile, 
' '—• Madamigella Giustina m'avea con-
'/dotto nella camera di nj^dama per at-
.'taccare le tenife allo finèstre; ed oc­
correndomi alcuni chiodi, essa sortì per 

putati incominciava la disoussiono di un 
progetto di legge, col quale si doveva 
approvare una convenzione colla società 
delle ferrovie Romane, un'altra colla so­
cietà dell'Alta Italia, e si provvedeva 
alla sollecita costruzione di ferrovia in 
corso di qualche nuova linea, 

Kra quella una leggina omeopatica In 
confronto delle masloaoutee convenzioni 
attuali. 

Sorgeva per primo il deputato Cesare 
'Valerio, di compianta memoria, a do-
mandara cbo il disegno di leggo fosse 
diviso In due parti, sepurntamanto di­
scusso e votato ; la prima doveva com­
prenderò, egli diceva, lo convenzioni 
delle due società ; la seconda le costru­
zioni, e ciò domandava, pei ohe ai depu­
tati fosse lasciata quella libertà di esame 
e di giudizio che non potevano avere 
con uu unico progetto. 

La proposta Valerio veniva rosplnta. 
Il giorno successivn, il presidente di­

chiarava che i depni. .'i 'Valerio, X l c -
p r e t l s e Consiglio rassegnavano le.loro 
dimissioni, che la Camera non volte ac­
cettare. 

Il giorno 30 luglio successivo, i tre 
deputati insistevano, con telegramma, 
nollo dimissioni ohe la Camera accet­
tava, 

I tre deputati dimissionari, sotto la 
data del 17 agosto, pubblicavano un u-
nico manifesto, per dare ragione ai loro 
elettori delle loro dimissioni. 

Ecco i punti più salienti del mani­
festo. 

« La protesta da noi fatta rassegnando 
il nostro mandato, ha un significato fa­
cile a comprendersi. 
. « Infatti di che cosa trattavasi f Di 
inolte e differenti proposto, alcune delle 
quali importantissime, senza legame ne­
cessario fra, loro, e ohe dovevano formare 
oggetto di discussioni separate. Le quali 
evidentemente sarebbero state e più com­
pleta 0 più libare. Tale è il nostro con­
vincimento. 

« Vi sono verità ohe per trionfare 
non hanno bisogno che di un dibatti­
mento tranquillo e di un giudizio im­
parziale. Ed è perciò che ad assicurare 
il successo, occorreva un metodo anor­
male. 

«' Questo metodo consiste nel mettere 
insieme' tanti interessi che bastino a 
creare - una maggipranza insolitamente 
raccolta da tutti i partiti, ma per una 
unica legge. Con dò la rappresentanza 
nazionale anziché discutere sotto la scòrta 
dei prlnoipii e coll'anìco obbiettivo del­
l'interesse generale, è, suo malgrado tra­
scinata a discutere ed a votare sotto 
la pressione dagl'interessi particolari, 
e la sua libertà è inevitabilmente dimi­
nuita, 

«Iti qual modo fu architettata là 
legge sulla ferrovia? 

andarli apreiidere. Trattante nell'esa-
minare l'intavolatura che non avea ve­
duta dopo costruita, trovai che in un 
sito la quercia si era sconnessa per di­
fetto di stagionatura. Volli vedere se 
anche tra le finestre ci fosse qualche 
guasto e so la porticina dell'armadio 
serviva a dovere. Premetti la molla e 
quando l'armadio, fu aperto, vidi sul 

sfondo un pacco.di lettere; mi parve 
singolare ohe madama scegliesse quel 
sito per riporre le lettere e mi venne 
subito l'idea ch'essa desiderasse dina» 
scenderle a vossignoria. 

.Bergenheim interruppe l'operaio con 
uno sguardo fulminante, ma si contenne 
e gli fé' cenno di proseguire. 

— Sì diceva già allora che volevate 
allontanarmi dal castello ; il motivo non 
lo sapeva, ma pensai che il possedere 
una di quelle lettera poteva in qual­
che circostanza convenirmi, o tolsi di 
mezzo al pacchetto la prima che mi ca­
pitò in mano; non ebbi.poi tempo di 
tornar a chiudere l'armadio perchè ma» 
damigella Giustina era già nell'altra Ca­
mera. 

— Ebbene I che può esserci di co­
mune tra quello lettere e,la giustizia?, 
domandò Cristiano con emozione, mal­
grado i suoi sforzi per mostrarsi calmo. 

— Oh I niente aifatto, rispose il'fa­
legname con indifferenza ; ma pensava, 
che non avreste desiderato si sapesse 
ohe madama abbia un amok-oso. 

Bergenheim rabbrividì come se un 
freddo mortale l'avesse colto, e la .sua 
mano alzandosi contro l'operalo abban­
donò il fucile che cadde sull'erba, 

« Il potere esecutivo presenta due.i"' 
verse proposte, ma unite indissolubil­
mente fra loro. Esso propone ohe, fi­
nalmente, sìa provveduta alla goddiu,''a-
ziouo di questi lunghi e giusti desideni 
delle popolazioni (di nuovo ferrovie) ; 
ma sotto la condizione che gli sia C(>-
consentito di adoperare il credito e 'n 
risorse dello Stato e tener viva uj,» 
Soclotà (quella delle RomaneJ ohe non 
ha in sé elementi di vita, e ad accse-
scere le forze eia preponderanza.dj U'iU 
Società gii abbastanza potante (q"^''^ 
dell'Alta Italia). 

« Ebbene, noi crediamo ohe un giu­
dizio imparziale su questa seconda nin 
lo si potesse ragionevolmente preten­
dere da coloro che avevano tanto in 
'teresse e tanto desiderio di veder at-
.tùata la prima (le costruzioni). 

t A questa violenza morale, altia 
volta usata, sempre funesta, altra volta 
inutilmente da noi oppugnata, noi ab­
biamo ricusato di isottiimetteroi. 

« Le conseguenze fioiinziarie di que­
ste due Conven?^ mi noi le valiifiama 
in un aggravio pei- lo finanze italiano 
superiore alla somma di cento mtlioiii, 
che per una parte viene gettata nnì 
fondi perduti della Soclità delle R-)-
mane, e per un'altra parte va a beno-
ficlo della Società dell'Alta Italia, 

< A fronte di fatti così gravi che ai 
verificano in un momento di tanta pri)H-
sura per ì contribuenti, nói non pote­
vamo rassegnarci ad assistora ad una 
discussione che non credevamo piena­
mente libera e delia quale il risultalo 
ci appariva come Invariabilmente pie-
stabilito. 

« Noi credemmo di protestare colle 
nostre dimissioni, e ciò abbiamo fatto, 
non solo per svincolarsi da Ogni rispon-
sabilltà di atti che riproviamo, ma più 
ancora in omaggiò alle istituzioni rap- -
presentative, fondamento di ottima go> ' 
verno se siano praticato sinoarameate, 
strumento di governo pessimo, se ridotte 
ad ipocrite formalità». 

Le Gouvenzioni del 1870 stanno a 
quelle del 1884 come un sorcio sta ad 
un elefante. 

Allora, a detta dell'on. Depretis a 
oolleghi, si gettavano 100 milioni ; ora, 
come dimostrò l'on. Baccarini, se- ne 
gettano 700. 

Allora di linee nuovo non vi era in 
sostanza che la Purma-Spezla ; nella 
nuova legge si compresero ferrovie nuove 
per mille chilometri. 

Allora nessuna concessione alle Pro­
vinolo ed ai Comuni ; ora l'esonero di 
tré quarti del loro concorso alle ferro-
rie outuplemontari. 

Allora io Stato emetteva per conto 
della Società delle Romane 45 milioni 
di.buoni del Tesoro; ora tutto il ore-
dito dello Stato inesso' nelle mani delle 

Con un movimento rapidissimo Lam­
bernier s'inchinò per impadronirsi del­
l'arma, ma non ebbe il tempo, di ser- . 
virsene, se tale fosse stata l'intenzione, 
Afferrato alla gola'con un furore Qbo.. 
rendeva ogni resistenza inutile, e quasi 
soffocato da due' manf dì fèrro, é''.'''' 
mt̂ se appena la forza di gettare il fu­
cile verso il bosco. 

— Quella lettera I quella lettera I gli 
disse Cristiano con voce malférma a 
badsa, accostando la faccia a quella del 
falegname, quasi temesse che un soffio , 
d'aria, passando tra essi, s'impadronisse 
delle sue parole per ridirle altrove, 

— Lasciatemi prima,,,, non posso più 
respirare baihettò l' operaio, li cui 
volto s'era f,itto in un secondo violetto, 
cogli occhi fuori dell'orbita cqme se la 
dita del suo avversario fossero stati una 
corda. 

Questi, riuscendo in̂  fino a frenare 
la violenza dolio impr'éssioni, si moderò 
a quella preghiera quasi inlntelliglbilp; 
lasciò libero il collo del falegname, ma 
l'afferrò pel farsetto togliendogli il 
nfezzo d'evadere senza impedirgli di 
sparlare, 

' — Quella lettera! replicò di nuovo 
cpn un accento del quale cercava in­
vano di' di8s|malai',e' l'emozione. 

Intronato'dalla'scossa'sdifsrta e non 
più in grado di rifletterà cedila sua so­
lita prudenza, Lamberafer' obbedì mac-
chinalmeiite all'ingiiinzione, frugò qùaU 
che tempo nello tasche e trasd'e in fine 
da quella dal panciotto una carta pia­
gata con cura, dicendo in tuono stor­
dito ; (Continua^ 



IL F R I U L I 

Scc!et& per un niitiiirdo e mezzo di ob< 
U.gazionl. 

Allora immutate le tariffe; ora au­
mentate considorevoitnente a benofizio 
(1 i contraenti, colla royiaa del Paesci. 

Allora uiia victenita morale comò uno; 
(>a una violonza mQrale tome mille; 
ocsct't eunio. . 

Ad ogni .modo il partito dell'on. De-
pretis (erano,.in -tre) si dituotteTB in 
iniHHa « in omaggio allo istituzioni rap-
ì'resentatire, fondamento di ottima go-
\<riio so praticate sinofirnmeiite ; stru­
mento di governo pessima, ae ridotte 
ad ipocrite formanti.» 

IL OBNBTLIàOO DìlL RE A PiRIGI 

Il li mano fu gran fe«t8 all»Amba-
si'iiita italiana per celebrare il natalizio 
dfl Rd Umberto. 11 generale Méóabrea 
dette uu pranzo, a cui furono liivitàte' 
!?3 pertone, tutte di Oassiùnalità italiana. 
0 , fu poscia nn solenne ricevimento di ' 
tutte le notabilità della oolonìa italiana. 

Stile bove alla mezzanotte una lànga [ 
(i.Bi di vetture si estendeva nella me 
'!•• l'Elysée, ove trovaoi la .residenza del-, 
l'Ambasciata d'Italia, otte fl^nolìegglft' 
il palazzo della Presidènza della Eepub^ 
blicà. La bandiera italifenB;»VBntol6tiitto 
il giorno ai palazzo'dsIl'Aiébk^ofàta, il 
cui frontone, alla'sera; era'stàio iUu-
nilnato a gaz. Il che aveva attillato'UDa 
folla di curiosi nélia-Via dell'Eliseo, 
l'iTlastrata da un blio» nerbo di «sef-
fiunt9'de-vtl!e ». '• \ 

Al pranzo, il giovane marohese Me-
iiiibrea, figlio dell'egregio generale ohe 
rappresenta cosi degnamente l'Italia 
].i"esso la Repubblica francese,, fece uu. 
iirìndiai al Re Od alla Regina i al quale 
1 convitati risposero col grido di « viva 
Cisa Savoja».'Feco puro un brirfdisì 
Hi Presidente della Repnbblioa, ohe fa 
.locolto oon un evviva alla Prandla. 

Tutta l'Italia ieri sera era rappre. 
-'intata nelle sale del paiaup .dèll'Am-
l'-isciata- Il flore della colonia Italiana 
l'ira presente : artisti, letterati, giorn»: 
listi, banchieri e negozianti. , , ; , , 

Il generale Menabrea, cosi geritile ed 
affabile oon tutti, portava li,Gran Col­
lare dell'Annunziata e la Gran prope 
'!»' Ss. Miiarizio e Lazzaro,-che il Re 
gli ba conferito nello scorso dicetnbro, 
•1 renda egli compiuto il ano 60° anno 
ni servizio militare. 

Nessuna signora era presente, eooet-
tiiata la marchesa di Valdora, ohe por­
tava il magnifloo braccialetto regalatole 
dalla Regina d'Inghilterra, e la con­
sorte del Aglio del generale ~ una bel­
lissima e bionda figlia d'Albione —, la 
quale Indossava un elegante abbiglia­
mento. 1, 

Fra le tante notabilità della colonia, 
uhe avevano risposto al cortese invito del 

. gonerale Menabrea, notaronsi r il, prode 
generale Turr italiano di cuore e d'ado­
zione; gli aroimilionari banchieri levan-. 
tini, naturalizzati italiani, conti Ca-
mondo ; il marchese Albìtes, fiorentino ; 
ì banchieri Tedeschi ed Alberti ; il dot­
tore Viabonato, che, ha seguito Oari-
baldi au tutti i oampi di battaglia ; il 
ricahissimo banchiere Cavaillon, uno dei 
membri più benemeriti della Soolotà 

- di beneficenza italiana ; l'egregio oon-, 
aolo oav. Negri ; il marchese di,,San 
Marzano; il maggiore Inoisa,.. addotto 
militare all' ambasciata ; il .vioe-oonsole, 
eav. Bainotti; i signori Matteolie,Boa», 
reili, delegati del ministero delle, finanze 
presso i signori Rotsohiid per il paga­
mento dei coupon! della rendita italiana ; 
il oomra, Morgantini e tutte IO celebrità 
dell' arte italiana a Parigi, come il jilli' 
toro Tommasi, Totano, Ooroos e lùoUl 
altrii' ,,, • '•• 

Vi erano pare due gióvani uffloìali 
dei bersaglieri in divisa, i quali desta­
rono néi'cncì'i degli italiani presentili' 
ricordo della patria e delle sue glqrie. 
Ono di qiiastì è figlio dell'egregio oav. 
Sernicoli, addétta all'ambasciata italiana. 
Invitati all'ultimo' ballo data dal Presi­
dente della Repulifaiica, 1 due gióvani 
ufficiali italiani furono oggetto doil'am-
initazioQo generale e molto festeggiati 
dall'uffloialità francese. Un colonnello 
appena li vide ' esclamò ; « Velia les 
« bersaglieri itàllens. Oea g»i|lard8-l'a 
aavent se battre. Oe sont de brave^ », 
diss'egli rivolgendosi agli 'ufficiali fran­
cesi. « Je les ai vua à la Qernaja,' a 
'« Palestre e San Martino », ' • 

Gli ufficiali francesi invitarono ^d 
uu deJBuner i due ufficiali italiani; e 
questi accettarono il cortese invito. 

Il ricevimento fu rallegrato ' da un 
concerto vocale ed istrumenlale.» Fu 
una gradita sorpresa che 11 generale 

,' Menabrea volle fare al suoi Invitati. Il 
' celebre violoncellista Braga ed il non 

.meno celebre baritono Pandoifini si fe-
oaro molto applaudire, 

, La festa terminò dopo la mezzanotte, 
dalla quale uscirono tutti colta più dolce 

,. impressione. 

Parlameato nazionale 

Seduta del 18 — Pres, BIANOHERI 
Riprendesi la discussione delle inter­

pellanze sulla politica oolouiale. 
Bovio replica dichiarando cho egli e i 

suol amici rimangono In aspettativa. 
SolimbergQ e Di Sangluliano pren­

dendo atto delle dichiarazioni del go­
verno, attendono il primo risposte da 
Ricotti, l'altro gli avvenimenti. 

Toscanelli dichiarasi soddisfatto. 
Ricotti replica a Solimbergo che le 

forze spedite bastano per la difesa di 
Massaua, non però por le operazioni in­
terne. ! tondi sono ora bastovoli, soprav­
venendo necessità ulteriori se ne chie­
deranno maggiori. 

Manolul dichiarandosi grato agli in­
terpellanti per l'accoglienza allo sue 
dichiarazioni dice sentirsi autorizzato a 
considerarla come un'adesione per al­
cuni almeno indiretta, all' attuale indi­
rizzo politico, coloniale del governo. 

Annunciasi una Interpellanza di Ca­
vallòtti noi termini seguenti : Udite le 
dichiarazioni del ministero degli esteri 
il. sottoscritto non potendo nonvonire 
nella interpretazione data dal ministro 
alla mancata presentazione di una mo­
zione chiede di interpuliarlo su! risul­
tato della sua politica. 

Mancini dice che non essendo profeta 
nò figlio di.profeta non può accettaro 
tale interpellanza. 

Cavallotti spiega che voleva oon essa 
manifestare non dover credere il mini­
stra .'di avere l'approvazione di tutti, 
peraltro rilira la Interpellanza. 

Il Presidente associasi al salato ohe 
Mancini mandò, ieri ai soldati di terra 
e di mare che trovansi nel Mar Rosso, 
credo d'interpretare i sentimenti lìella 
Càmera incoraggiando il governo a 
provvedere per quanto loro occorra e 
mandando assicurazioni a quel rappre­
sentanti dell'esercito e dell'armata ita­
liana ohe i rappresentanti della Nazione 
tengono rivolti gli occhi su loro con 
benevola attonzione e fiducia certi che fa­
ranno onore alla pntria. ( Unanime lungo 
applauso ). 

.Annunciasi un'ioterogezione di Cairoli 
snllu eccitazione ohe in alcune Univer­
sità segui dopo 1 fatti di Torino. 

Roux domanda quali soddisfazioni 
darà oquali provvedimenti prenderà il 
governa contro il Prefetto Casalis. 

Brunialti svolgo l'interpellanza sul 
medesimo argomento. 
Oepretis risponde di aver esaminato i 

fatti. Crede la cagiono dei disordini di. 
pendere dai diversi partiti ohe si for­
mano. Sarebbe bene che gli studenti 
dentro la Università apparleuessuro al 
solo partito di chi studia. Nega a Ilonx 
il diritto di protestiire a nome di To­
rino non essendo egli il suo legittimo 
rappresentante. Protesta a sua volta 
contro le accuse pronunziate a carico 
di un sperimentata liberalo membro del 
parlamento assente; il governo del re­
sto ha deliberato che fatta astrazione 
da ciò di cui si impossessò la anlorità 
giudizUria, aprasi un'inchiesta affidata 
ad altri funzionari per indagare la ve­
rità e chiunque abbia fallito sarà pu­
nito. 

Coprino non vede motivi d'agitazione 
da cui nacquero i disordini. Nessuno 
pilli di lui desidera possano riaprirsi le 
Università. 

II governo ha diritta di pretendere 
che gli studenti studino. 
' Roux dice i deputati esser rappresen­
tanti dell'intiera nazione e oon del loro 
collegio, ha protestalo non contro il se­
natore a patriota ma contro il funzio-
nazio inetto che fece a Torino più male 
che bene. Dichiara non uver fiducia 
nell'inehlesta. 

Brunialti per dichiararsi soddifatto a-
spetta che si riaprano le Università e 
diansl' le soddlsEazioni rlcheste. 

Cairoli dichiarasi non soddisfatto e 
aspetta i risultati. 

Favaio come deputato di Torino aa. 
sodasi a Roux cho presenta la seguente 
mozione ; La Camera commossa pel fatti 
accaduti all'università di Torino invita 
il governo a provvedere per una pronta 
energica riparazione in omaggio ai pria-
cipii di libertà individuale dei diritto 
di riunione, e delia dignità della scienza. 

Roux chiede ohe si discuta domani. 
De Maria riservandosi la libertà di 

apprezzare i fatti appoggia la discus­
sione per domani. 

Dopretis non accetta la mozione. 
Zanardelll meravigliasi ohe uell'inte-

resse dell'ordine pubblico non accettisi 
la discussione. 

Depretis replica ohe appunto nell'in­
teresse dell' ordine, prega la Camera di 
non approvare la discussione della mo­
zione. 

Procedesl all' appello nominale. La 
mozione è respinta con voti ai2 contro 
136, astenuto li 

Annunciasi interrogazioni di Gior­
dani, Tegas, Prineili, Musai ed altri sul 
provvedimenti che il governo Intende 

prendere in seguito all'aumento di dazio 
sul bestiame votalo dal Parlamento, 
francese; ed altre. 

VIE Italia 
Le Vmiiersiià agitate. 

Riconvocati a Bologna in assemblea, 
nell'aula magna della Biblioteoa univer-
sit'iriii, gli studenti, più di 900, appro­
varono all'noanimità un ordina del giorno 
dichiarando chiusa la Università di Bo­
logna, come protesta alle violazioni dei 
diritto e della libertà cittadina. 

Oli studenti universitari di Genova, 
in numero di 600, dopo sedata anima-
tissima, approvarono alla unanimità un 
ordine del giorno di vivissimo biasimo 
al governo per lu oondottà tenuta con­
tro gli studenti di Torino e di Padova 
e decisero di astenersi dal frequentare 
i corsi Suo a ohe sia data agli offesi la 
dovuta riparazione. 

Oli studenti dell' Università paler­
mitana hanno dichiarata la propria so­
lidarietà con gli studenti di Padova e 
di Torino, abbandonando i corsi fino 
alla ottenuta soddisfazione dei torinesi. 

Anche gli studenti dell'Uaiversità di 
Siena, adunatisi in assemblea generale, 
stigmatizzando rinqualificabile operato 
delle autorità politiche torinesi ed au­
gurando sia data piena ed adeguata sod­
disfazione agii studenti e ai professori 
universitari, dichiararnnsi secoloro soli­
dali nelle deliberazioni che crederanno 
opportuno di prendere a tutela dei propri 
diritti. 

A Modena gli sludenti dell' Univer­
sità, radunatisi spedirono agii studenti 
torinesi il seguente telegramma: 

« Studenti Ateneo modenese fanno atto 
di solidarietà coi fratelli torinesi ed ap­
plaudono contegno professori e scola­
resca contro arbliri autorità politioa». 

Il comitato degli studenti di Torino 
ha risposto agli indirizzi di affetto e di 
solidarietà ricevuti dalle Università di 
Roma, Napoli, Genova, Pavia, Pisa, 
Siena, Modena e Palermo. 

Lo studente Gurti va migliorando. 
OH studenti abbandonano in massa i > 

città. 
Ieri al Teatro Rossini, situato presso 

l'Università, ebbe luogo una riunione 
degli studenti dell' Università di Roma. 

Oltre 600 erano gli intervenuti, 
Venne votalo un ordine dei giorno 

per protestare contro l'atroce offesa 
fatta a Padova al sentimento nazionale 
e contro gli eccessi polizieschi di To­
rino — per plaudirs ul contegno ener­
gico dogli studenti e dei professori, — 
per esortarli a ,non cedere. 

Fu quindi deliberato di mandare una 
commissione all' ou. Coppinu. 

Sciolta l'adunanza, gli studenti ordì-
natlssimi, senza nessun grido ai recarono 
alla prosalma piazza della Minerva sotto 
il ministro della Pubblica Istruzione. 

Il ministro era alla Camera ; gli stu­
denti furono introdolti dal segretario 
generale, ou. Martini. Il Martini ac­
colse affabilmente la commissione ; diede 
risposte cortesi, piene di promesse, ma 
evasive. L'adunanza degli studenti avu­
tane cognizione deliberò di non poter 
dichiararsi soddisfatta. Decisa quindi di 
astenersi dall' intervenire alle lezioni. 
Oggi ha luogo una nuova adunanza. . 

All'Esiterò 
i drammi ielle miniere. 

. Kaisersalulen (Batiera) 18. Avvenne 
uu esplosione di gaz nella miniera di 
carbon fossile presso Saarbruken, 217 
minatori erano presenti. Finora soltanto 
17 furono salvati. 

Cfna vasta cospirazione dRarehiea, 
Nei sobborghi industriali di Brunn 

(Noravla) sarebbero state ecoperte le 
traccio qi una vasta cospirazione anar­
chica. 

Sarebbero già stati f<itti quindici ar­
resti. 

In Provincia 
La Ti'atta dei Bianchi 

Codroipo, 17 marzo. 
In omaggio ai prlncipìi di libertà non 

opponiamoci all'emigrazione; se ò un 
bene proteggiamola anzi ; lasciamo che 
gii uomini, come gli uccelli, 1 pesci ed 
altre specie di animali emigrino per 
lontane terre, ma oon permettiamo, per 
Dio, che in un secolo di civiltà e di 
progresso corno il nostro, al cospetto 
della libera Italia, risorga gloriosa e 
trionfante la tratta degli schiavi, 

* * * 
E sono realmente schiavi i mille ir­

redentisti italiani cho, inconsci del pro­
prio avvenire, affidando le loro sorti ad 
ignoti speculatori, viaggiano oggi, come 

carne venduta, verso l'America del Sud. 
Ed appena tocaher.inno li nuovo conti­
nente, verranno internati, come tanti 
prigionieri nel grande Impero Brasiliano 
situata nella zona' torrida fra zero grado 
ed il 26° di latitudine boreale. 

Ed è.là, in quella vasta regione non 
del tutto conosciuta, sotto la sferza di 
quel sole tropicale, minacciati dal tifo, 
dalla febbre gialla e da altre conta­
giose malattie, tenuti obbligati ad un 
costante a faticoso lavoro dalla ferrea 
mano del loro piccoli despoti, che i 
rMle wniuti, con eudori di sangue do-, 
vranno lottare per la propria esistenza 
e per quella dei loro cari. 

Essi provengono da vari paesi del 
basso Goriziano, Erano tutti coloni ; per 
30 soldi al giorno luvoravano da mane 
a sera nello insalubri terre paludose, 
nutrendosi di scarso o cattiva cibo, spro­
fondati col corpo per metà nel fango. 
Stanchi, gialli, malaticci oppressi poli-
ticamtnle dal giogo straniero, ed eeono-
ntjcammle da gente senza onore e senza 
pietà, sedotti dalle bugiarde lusinghe 
degli interessati, decisero, su due piedi 
senza mezzi di sorta abbandonare i luoghi 
natii e gettarsi in braccio all'avventura. 
EroicaFrlsoluzione ; conseguenza naturale 
inevitabile della presente disparità so­
ciale. 

* 
* * 

La prima spedizione composta di un 
migliaio di persone giunse a Codroipo 
sabato mattina, ma ecco che appena qui 
giunti ebbe a provara un primo disin­
ganno, che nei mentre credeva di pro­
seguire per Genova con treno speciale 
nel giorno susseguente, in causa di de­
plorevoli ritardi e sotterfugi por parte 
degli Agenti incaricati, dopo mille ansie 
e disillusioni, parti soltanto oggi nelle 
ore pometid. divisa in due Bpedlziooi. 

* * 
Quanti dolorosi episodi in questi quat­

tro lunghi, eterni giorni di tupipa I Che 
quadro straziante di miseria, di desola­
zione, di simulata allegrezza, di ingiu­
stizia sociale offri ai nostri occhi quella 
turba di miserabili sulle cui faccio gial­
lastre acorgevansi l'impronte delle fa­
tiche e della fumo. 

Accasciati, pentitij affamati, ma sem­
pre docili, sempre pazienti, lontani da 
ogni tentativo di ribellione. Fu un mi­
racolo I 

Dove aodsteì' Io America ci rispon­
devano. Quando partite ? Qual sorte 
vi attende f Quali patti concludeste con 
i vostri capì? Sarete liberi a schiavi? 
Lavorerete per conto vostro, o sarete cie­
chi strumenti a profitto di chi vi guida f 
A tali interrogazioni davano risposte 
incerte, contradditorie, si da convincerci 
che quei poveri diavoli viaggiano pro­
prio con la testa nel sacco. 

La spedizione à composta di uomini, 
donne a fanciulli d'ogni età ; vi sono 
intiere famiglie. A loro alletta il fatto 
di aver ottenuto il trasporlo gratuito, 
salvo poi a rimunerare i generosi paga­
tori a forza di stenti, privazioni e fa­
tiche ; e la speranza di trovare ih Ame­
rica le salaiccie d'oro appiccate alle 
travi d' ogni abitazione, alle raqra dei 
fabbricati ed agli alberi 111 Ed è' tanta 
la loro fiducia io un migliare e sicuro 
avvenire ohe, tranne pochi, gli altri 
erano sprovvisti affatto di denaro, si 
che dovettero qui ricorrere alla carità 
cittadina per non morire di fame. 

E nei mentre quelli ohe possedevano 
denaro banchettavano nelle asterie in-, 
fischiandosi dei prossimo, e i capi 
delie spedizioni oon aria grave e so­
lenne fumando il loro sigaro e. man­
dando boccate di fumo si facevano belli 
in lungo ed in largo del paese, le donne 
con i loro bambini accorrevano per le 
case a chiedere l'elemosina. E molti 
cittadini, fra i quali, poveri contadini, 
diedero splendido esempio di carità of­
frendo farina, legna, latte, pane e tutto 
l'occorrente per proparare 1 loro pasti. 

Di 'giorno vedovasi quella moltitudine 
di gente girare in massa per le vie, 
ora divisa in gruppi, ora aocovacciata 
nei cortili e cibarsi di pano o di frutta, 
ora accorrere alta ferrovia credendo di 
partire, poi ritornare più afflitti, più 
scoraggiati di prima. Donne che pian­
gevano, bimbi che inconscli d'ogni cosa 
ridevano e chiassavano — uomini ohe 
sacramentavano ; insamma un inferno, 
nn pandemonio, un caos indescrivibile. 

sullo ginocchia della loro manim.<, dei 
quali molti nell'Atlantico troveranno la 
tomba. Ai superstiti 1 nostri auguri ai 
morti le nostre isgrime. 

Italiani I I mille nostri fratelli, schiavi 
di un branco di speculatori se ne vanno 
da noi per sempre. —' Ieri erano sud­
diti disgraziati di Francesco Oinsenpe; 
oggi respirano ma per poche ore i aria 
libera della loro patria ; domani saranno 
nuovamente sudditi allo straniero, sotto 
ta dinastia di Don Pedro Imperatore 
del Brasile I 

Il secolo deolmouono può andarne su­
perbo. 

jtfiniwHS. 

Cfridale,' ./9 morto. 
KiR Vesserò 

Anche noi, a merita spcolaie della 
Presidenza del Teatro Sociale Ristori, 
ieri sera abbiamo avuto il piacere di 
sentire la distinta compagnia dramma­
tica diretta dall'artista Adelaide Tessero 
nella commedia La principessa Giorgio, 
di A. Dumas. 

Sebbene la cosa sia stata trattata 
preoipitevollssimevolmente , l'impresa 
riuscì, ed il pubblica accorse numeroso 
ad applaudire la celebre artista, una 
dello stette dall'arte rappresentativa. 

L'esecuzione fu inarrivabile, special­
mente per parte della Tessero. Anche 
gli altri artisti principali piacquero e 
furono applauditi. 

Il lavoro, a dir li vero, non incontrò 
tanto qui e la maggioranza del pubblico 
avrebbe preferito qualche altra cosa di 
più recente, di più classico. 

Chiuse la serata la brillante farsa 
La vedova dalle Camelie. 

Vuoisi ohe la presidenza dei Teatro 
Sila trattando per avere un'altra volta 
sulle scene del Sociale la suddetta oom-
pagnìà. 

Fidiamo che lo pratiche approdino 
favorsvolmente, e che Oividale possa 
un'altra sera, in quaresima, svagarsi in 
teatro. W. 

IXL Ci t tà 

Ed oggi partirono. Oggi finalmente 
ci venne tolto dallo sguardo quei triste 
quadro di commiserazione e di dolore 
Accompagoiamo in ispirilo.quegli infe­
lici,' ed i nostri voti sieno per loro. Non 
dimentichiamo quei teneri bimbi seduti 

X «legiutaU A'tiilttnl alla Ca­
nterai Votarono in favore dell' ordine 
del giorno dell'on. Roux gli onorevoli 
Orsetti, Seismit-Doda, Simoni e Snlim-
borgo. Votarono contro, cioè a favore 
del Miniatero, gli onorevoli Cavalletto 
e Chiaradia. Erano assenti gli onorevoli 
Billia, di Bassecourt e Fabris. 

Vasaa sul cani per I' anno 
188ft> A partire dal 16 corrente e 
pel periodo di giorni otto resterà espo­
sto presso la Ragioneria Municipale a 
Ubera ispezione di ogni interessato il 
ruolo suindicato. 

Gli eventuali reclami, BIGSÌ SU carta 
fiiogranata da centesimi 60, dovranno 
essere prodotti entro il termine suddetta, 
spirato il quale non saranno più ac­
colti. 

ffisposizlone Internaxlo-
nalCt A Parigi avrà luogo in que­
sto anno dal luglio al novembre una 
Esposizione Internazionale del lavoro. 

In èssa molte industrie e produzioni 
italiane potranno farsi conoscere ed ap­
prezzare, ed avranno il vantaggio cho 
in quella mostra è autorizzata la ven­
dila e la consegna immediala, giorno 
per giorno tanto degli oggetti esposti 
come di quelli fabbricati sul luogo. 

Rappresentante in Italia ò il signor 
avv. Felice Carolti (Firenze via Na­
zionale, 63). 

Segnaliamo intanto alcune voci dei 
vari 'gruppi ih. cui si dividerà l'esposi­
zione, come quelle che possano meglio 
interessare la nostra provincia : Colti­
vazione forestale ; Piani e modelli di 
coltivazione agricola e orticola; Utensili, 
macchine ed apparechi per uso d'agri­
coltura ; Utensili da giardiniere, modelli 
di serre, acquari da sala, mobili da 
giorno ; Corsali, fecole, paste d'Italia ; 
Forneria, paaticoieria; Corpi grassi ali­
mentari, conserve diverse, ecc. ecc. 

Eie prediche del Qiiaresl» 
ina l l s ta . Noi oon ci siamo ancora 
stati, a dire il vero, ma ci si racconta 
che alla predica di ieri, il quaresima-
lista del Buono, sia uscito in una sfu­
riata contro gli studenti, prendendo a 
pretesto i recenti fatti di Padova, To­
rino, Pavia, eco. 

E allora, sempre a quel che ci si 
racconta, uno studente ohe trovavasi 
alla predica, alle goffe invettive del pre­
dicatore, non potò frenare le risa, e 
avendolo fatto in modo forse troppa 
vivace, fu da uno dei nonzoli preso e 
scacciato fuori della chiesa. ' 

Teatro Sociale. Sebbene al Mi­
nerva si rappresentasse la Cecilia, alla 
rappresentazione della Gioconda dataci 
ieri sera intervenne un pubblico abba­
stanza, numeroso. 

I valenti. '̂c>istl esecutori dell'opera 
furono come di solito applauditissimi. 

Furono dei pari applauditi i cori, 
egregiamente diretti dal distinto maestro 



I L F R I U L I 

sig. Eschî r, per il loro affintameuto s 
preolsione. 

L'orchestra poi dirotta dal chiarissimo 
maestro comm. Kuou, superiore ad ogni 
elogio. 

Questa sera ottava rappresentazione 
della Gioconda. 

T e a t r o TUlinewa, La Cecilia 
di Pietra Gossa fu data nel 1879 e 
nella stessa sera coutemporaneamoute, 
e per la prima volta, a Koma e a Mi-
iano. 

A Roma le parti principali (Cecilia 
e OCorgione) erano sostenute da Adolade 
Tessero e da Francesco Pasta ; a Mi­
lano da Virginia Marini e da Oiovanni 
Cerosa, che fu, a quel cbe dissero con­
cordemente 1 gioruali più ai.torevoli, un 
Giorgione insuperabile, sublime. 

Il'lavoro del Cossa levò a rumore il 
pubblico e la critica e non gli manca­
rono gli apologisti entusiasti, i laudatori 
sfrenati. Io però ricordo aver letto sul 
FanftiUa delta Donunka di quel tempo, 
(1870) una splendida recensione del la­
voro, dovuta alla penna elegantissima 
di Ferdinando Martini, il quale notava, 
e giustamente, che codesto lavoro del 
Cosa» non ha nulla di comune né col 
Nerone nò con la Messalina, cbe souo 
0 saranno sempre le due maggiori crea­
zioni del poeta. romano, si immatura» 
mente rapito all'arte e alla gloria, 

Ferdinando Martini, ò certamente un. 
critico fine, d'ingegno, sibbene eccentrico, 
0 lo si vide più volte pel solo gusto di 
essere del parere contrario degli altri, 
levare ai setto cieli commedie e drammi 
che la oritìca ed il pubblico avevano i-
nesorabilmente condannato, e viceversa. 

Ma trattandosi della Cecilia, Ferdi­
nando Martini ha detto giusto. Qui il 
Gossa artista novatore non c'è : codesta 
sua Cecilia ridente d'un certo tal quale 
romanticismo melodrammatica addatta-
tìssimo ad un libretto d'opera, ma di 
gusto assai discutibile come dramma nel 
vero senso della parola. I diletti d'amore 
abbondano. Se si eccettua il carattere 
del Jlforfi;! da Felln, gli altri sono tutti 
caratteri dì convenzione. I personaggi 
del drammii declamano infatti tutti trop­
pa e sempre ud ogni scena, talché par 
precisamente di essere all'opera. 

In questo lavoro il Cossa, come os­
servava il Martini, fece uji- passo in­
dietro nell'arte, e ritornò ad un genere 
vieto, qiiello della sua prima maniera, 
del Uethoven cioè e del Sordello. 

Codesta opera drammatica del 
Gossa non rimarrà a lungo perchè non 
ha in so gli clementi vitali di quelle 
opere d' urte che sfidavano il tempo 
e rimarrà ancora per poco nel reper­
torio di talune compagnie quale lavoro 
di risorsa per una grande attrice o un 
grande attore, — che vogliuno far sfog­
gio dei loro mezzi potenti, — ma nulla 
pi l i , 

— Un pubblico assai numeroso ed 
attento ascoltò ieri sera, per la prima 
volta sulle nostre scene cittadine, l'ul­
timo lavoro compiuto dall' autore del 
Nerone. 

La Tessero fu grande nei tre ultimi 
atti, e specinlmente nel quarto. Ella vi 
trasfuso tutto il sofdo della sua intensa 
passione e tutta la splendida, aristocra­
tica sua intelligenza d'artista. 

11 Borelli (Giorgione) è un' attore di 
molti a bei mezzi, e in tutto l'ultimo 
atto, e specialmente nella scena della 
morte liscosse applausi meritatissimi. 

tiene assiii il Migliore che interpretò 
con talento la parte difnoilissima del 
Morto da Feltre. 

Gli altri non guastaroiio, per cui in 
complesso si può dire che l'esecuzione 
non lasciò troppo a desiderare. 

«Speriamo di risalutare Adelaide Tes­
sero in qualche nuova produzione dove 
emerga, come nella Cecilia, tutto il suo 
straordinario ingegno di vera e grande 
attrice. 

BoMinién. 
X f o i n a n l venerdì, ultima rappre­

sentazione della compagnia Tessero, 
Sentiremo : La principesa Giorgio di 

A. Dumas, la bella commedia in un atto 
dal francese : l'Estate a S. Martino, o 
la vecchia ma sempre elegante e piace­
vole farsa : £a vedova dalle Camelie. 

A l l a « I S t e l l a d ' I t a l i a » In 
questo elegantissimo ReitauTùnl, che 
sotto l'aspetto delle cibarie, dei vini, del 
servizio, nulla lascia a desiderare, si 
da convegno ogni sera, una eletta di 
persone, attratte anche dai bellissimi 
cnncerti vocali-istrumentali ohe si danno, 
con piena soddisfazione del pubblico. 

Per questa sera oltre ai vari e molti 
pezzi d' opera, verrà cantato lo stupendo 
duetto della Lucia di Laminwmor, di Do-
nlzzotti, fra soprano e baritono, 

Domenica poi 11 trattenimento sarà 
straordinario. 

La brava artista signora de Roder 
canterà una canzone tedesca, originale, 
in costune. 

E quanto prima udremo il famoso 
duetto nell'opera Macbeth, fra soprano 
e baritono, 

A g l i a g r i c o l t o r i . In Giardino 
grande alla pesa pubblica si trovano se­

menti per grande coltura come Re­
ghetta, Trifoglio, Erba Spagna, di per­
fetta qualità. 

D l c l i l a r a z i o n e . Il sottoscritto 
rappresentante il Teatro Minerva, crede 
di dover categoricamente smentire la 
voce eparsa in città che egli avesse 
chiesto all'Impresa d'opera del Teatro 
Sociale un premio di li, 500; che non 
avendolo ottenuto abbia poi conceduto 
il Teatro stessa alla Compagnia Dram­
matica Italiana. 

Il Teatro Minerva sempre intento a 
servire il Pubblico Dos poteva perdere 
l'occasione di far sentire per poche sere 
la grande artista Adelaide Tessero ed il 
Pubblico eoH'accorrere numeroso e cogli 
applausi ha dimostrato il suo aggradi­
mento, 

Sta invece il fatto che l'Impresa 
d'opera del Teatro Soslalo voleva un 
premio di L, 200 per ommettere la rap­
presentazione di ieri a sera mercoledì, 
fatta contro le consuetudini locali. 

Udine, 19 marze 18S5. 

Alessandro Boliicco. 

Varietà 

polì) ma non ne fu ancora stabilito il 
comandante. 

I l g r a n o A m e r i c a n o . To­
gliamo dai giornali d'America; 

Grande fu il prodotto del grano in 
Galifornia e negli Stati Uniti nell'anno 
1884, più grande ancora sarà nel 1885. 
Persone bona versate nella produzione 
annuale stimano che l'anno corrente si 
avrà un aumento dal 16 al 26 per cento 
tu tutta la Repubblica. Vastissimi tratti 
di nuove terre sono date al grano. 
Tanto è vero cbe le statistiche gover­
native provano che la produzione si à 
raddoppiata dal 1S70 al 1880. E pro­
mette raddoppiarsi ogni decade. Fra 
venti anni, continuando nelle propo» 
zioni attuali, gli Stati Uniti provvede­
ranno tutta l'Europa. 

K"otmario 
Le Convenzioni in Senato, 

noma 18, L'ufficio primo del Sonato 
nominò commissari per il progetto fer­
roviario Cambray e De Foresta favo­
revoli. 

L'ufficio centrale è convocato domani 
por costituirsi. 

L'anniversario della Comune. 
Notizie dallo Romagne dicono che lo 

anniversario della Comune fu solenniz­
zato dai socialisti romagnoli con molta 
calma. In nessun luogo l'ordine venne 
turbato. Solo a Ravenna e a Forlì le 
guardie di P. S. furono occupate, du­
rante il mattino, a le-v'are le bande­
ruole rosse e nere. 

La guestione monetaria. 
Il Diritto osserva ohe le monete d'ar­

gento da 6 lire, fuori degli Stati del­
l' Unione latina valgono 1. 4.40. Dice 
che la conferenza monetaria rlunirassi 
a Parigi il IB settembre ed esaminerà 
le condizioni per rinnovare il trattato 
del 1878 e che 1' unico rimedio è l'ac^ 
cordo delle potenze interessate. La con­
ferenza esaminerà la convenienza di 
riconoscere il congresso monetario del 
1881. 

L'acqua a Massaua. 
Per provvedere alla deflcienza di 

acqua a Màssaua, il genio militare af­
fidò alla fonderia di Terni la fornitura 
di cinque chilometri di tubi. Per questi 
tubi l'acqua verrÀ condotta dalla mon­
tagna a Massaua. Il materiale verrà 
imbarcato a Napoli il 22 corrente. 

La proprietà, ecclesiastica. 
La Commissione governativa or ora 

istituita sotto la presidenza del senatore 
Carlo Cadorna dovrà presentare nel 
termine di un anno un progetto di legge 
per l'organizzazione di tutta la materia 
ecclesiastica. 

/ Bilanci. 
La commissione generale del bilancio 

approvò la relazione dell'on. Bacelli sui 
bilanci dui tesoro e della grazia e giu­
stizia. Rinviossi l'aumento di L. 10,000 
per indennità di trasferta ai magistrati 
e l'aumento di spesa per gli stampati 
del fondo pel culto. 

Campi e manovre. 
Agli ultimi di agosto comincieranno 

le grandi manovre del I e del V corpo 
d'armata a Novara ed a Mantova. 

Stabilironsi dei campi di brigata per 
la fanteria delle divisioni di Torino, 
Cuneo, Milano, Genova, oltre a quelle 
di tutti gli altri corpi d'armata. 

I comandanti dei corpi indicheranno 
al ministero della guerra le truppe che 
destineranno ai campi. 

II generale Incisa comanderà 11 campo 
di cavalleria che consterà di due pe­
riodi, per due mesi a datare dal 10 
luglio. 

Un altro campo stabilirassi nella cir­
coscrizione del X corpo d'armata (Ma-

, Ultima Posta,, 
V accordo anglo • russo, 

il Times e lo Standard.! 

Londra 17. (Comuni). Gladstone con­
ferma che la risposta della Russia fa 
ricevuta ierisere. Constata ohe gli or­
dini inviati ai comandanti russi sono di 
non avanzare. Oladstous Invita la Ca­
mera a non insistere per avere altre 
informazioni. 

Ziondra 18. Il Times fi] lo Standard 
non sono soddisfatti dalle dichiarazioni 
russe in relazione all'Afganìstan, credono 
ohe la Russia cerchi di guadagnare 
tempo. 

Terremoti. 
Caslantinopoli 18. Avvennero dei ter­

remoti a Konieh, 

iEi'annivertario della Comune. 
Parigi 18. Si terranno molti ban­

chetti e meeting, rivoluzionari oggi an­
niversario del Ì8 marzo, ma nessuna 
dimostrazione pubblica è annunziata ; 
però furono prese della precauzioni, e 
le truppe furono consegnate. 

E ia . g u e r r a n e l S u d a n . 
La marcia sopra Tanai 

Sualiim 18, La marcie generale degli 
inglesi sopra Taual comincierà probabii-
meote venerdì. 

Una spia provveniente da Assiut dice 
che la tribò di Almarar ò pronta ad u-
uirsi agli inglesi. 

Telegrammi 
K o n d r a 18. Il Daily Chronicle 

dice : Della dinamite fu scoperta nei 
doks di Liverpool ; crcdesi fosse desti­
nata all'esplosione dei vapori.' 

jtEe«i«iina 18. Oggi è giunto il 
Duilio. 

A i a 18. Furono preutatl alla Ca­
mera parecchi progetti di modificazione 
della costituzione. 

l i O n d r a 18. L'istrumento diploma­
tico firmato ieri dagli ambasciatori delle 
sei grandi potenze, contiene le dichia­
razioni generali ed enumera ì punti su 
oul l'accordo è intervenuto. Per esempio 
la garanzia collettiva del prestito egi> 
ziano, il principio di libertà della navi­
gazione del canale di Suez ecc. Sei 
ambasciatori firmarono inoltre la dichia­
razione annessa con cui le potenze de­
sistono dal processo intentato alla cassa 
del debito. Ogni punto enumerato dal 
protocollo generale darà luogo ad atto 
separato. 

Il primo atto si firmerà nel pomeriggio 
e concerne specialmente l'accordo fi­
nanziario, determina l'ammontare del 
prestito, il modo dell' applicazione, la 
garanzia collettiva delle potenze, il modo 
del pagamento, la regola per la ridu­
zione dei cuponi. 

Questa atto non fa espressa menzione 
della durata della occupazione Inglese, 
dice soltanto che ove dopo tre anni 
le circostanze che motivarono la confe­
renza di Londra si riproducessero, le po­
tenze avrebbero da esaminare l'oppor­
tunità dì una nuova conferenza, 

HemorìaMei privati 
S I K H C A T O D U L L * SB'rA 

Afiiano, 17 marzo. 
L'andamento degli affari non ofi'rl 

neppur oggi alcun che di saliente. 
I bisogni giornalieri di fabbrica man­

tengono una leggiera correntezza di 
transazioni in tutti gli articoli, ma ciò 
non basta per farci sortire dalla mo-
uotomia abituale, né a rinvigorire 1 
prezzi, che perciò s'aggirano continua­
mente sulle stesse basi, salvo piccole 
frazioni in più o in meno a seconda de­
gli incontri. 

DISPACCI DI B O R S A 
TENEZU, 18 marzo 

Rendita Kod. l gonnaio 97.90 ad 93.— Iil. go-
1 luglio 0S.7S a 96,83. Londra i mesi 36,31 
B 23,37 Fnmcen > vista 100.35 t, 100.85 
Banca Veneta 1 gennaio tla 816, a 317—.— 
Societit Costr. Von. 1 gonn. da 887 a 3!I0, 

Valuti. 
Puoi da 20 franchi da 20,— a — ,—; Ban-

cunots aaitriache da 205.23; a 206.60 Fiorlai 
austriacU d'argento da — a .—.—. 

FIRENZE, 18 mareo 
Nspolooid d'oro —.—; Londra 26.23 j— 

Francese 100.40 Anioni Munip. —.— (.Banca 
Naiionalo —; Ferrovie Morid.(oon.) 711.— 
Banca Toscana — ; Ccodito Italiano Mo-
bUiara 1008.00 BendiU italiana 08.17 —i 

BERLINO, 13 marzo 
nobiliare 610.60 Austriache 604,60 Lom-

bude 281,00 Italiana 07.00 

LONDRA, 17 marzo 
Inglese 9S 1|1S ' — Italiano 90. Ii4 Spagnuolo 
—.—i Turco —.~. 

FARIOI, 13 marzo 
Rendita S Oio 81:60 Bandita S Oro 110.26-
Rjindits Italiana 07.67.— Ferrcvìt libmb, —,— 
Ferrovie Tlttorlo £̂ iumael« —.—; Fotnnle 
Somue —,'- ObbllgaiiosI —.— Londra 
25.8S-I Inglese 88 6t>0 l'ali* 'I^ Rendita 
Tnrca 790. 

VIENNA, 18 marzo 
Mobiliare 300.80 Lombarde 188.7u Ferrovie 

Aostr. 806.75 Banca Nsiionale 803 .— Napo­
leoni d'oro 9.60 ija Cambio Fnbbl. 49.02| Cam­
bio Londra 124.60 Austriaca 88,06 

DISPACCI JPARTXCOLAKI 
MILANO 18 marze 

Rendita Italiana 97.90 [ lerali 97,93 
Napoleoni d'oro ~ . , 

VI£NNA, 10 marzo 
Rendita anatiiaca (carta) 83.86 Id. auir. (arg.) 
88,70 Id. anst (oro) 108.60 Londra 124.43 
Nap. 9.80112 

' PARISI, 19 marzo 
Ghluaura della sera Rend. It. 97.86 

Proprietà della Tipografia M. BAROUSCO. 
BUIATTI At,B8aAKDR0, ijierenle respons. 

L'AGRÀRIA 
Sooieti Anonima 

d'Assicuraùonì a premio fisso 
centro la 

MORTALITÀ'DEL BESTIAME 
Autorizzata con S. Decreto 19 maggio 1881 

Capitale sociale un milionu 
estensibilo a tO nilltoni di lire 

Diretione Generale,Torinù, via s.Teresal2 

Lo scopo della Società (j'AKmrlB òdi 
assicurare egli agricoltori il risarcimento dei 
danni cagionati al bestiame dalla morta-
liti», dalle m a l a t t i e e dalle iHmiti'aasic 
«cnsEB e c o o z l o n o a l cuna , e Ncnxa 
illHtliijBlono tra m a l a t t i e ori l lna-
uar lo e c o n t a s l o n e . 

11 principio morale della mutualità bone 
intesa e bene applicata non fu fecondo si­
nora di buoni risultati, e tutte lo associa­
zioni elio stabilirono di salvaguardare il ca­
pitale bestiame mediante il mutuo aiuto, fu­
rono obbligate a riccnoscore coi risultati 
pratici che senza un grande capitale sociale 
lo garanzie diventano illusorio. RendcsI quindi 
necessaria una grani lo e s c r i a Ifitltii-
z l o n o la quale dividendo il rischio fra molti, 
possa essere in grado di riparare le conse­
guenze di una s traord inar ia morta-
lltik di l iost lanio. 

L'Agraria è una 8ocietù|anonima a pre­
mio fisso con un v i s toso oapitalti so-
e la lo , ed ha fatto un' importante doposite 
in l l o n d l t a d e l l o Stato a garanzia 
degli assicurati presso in Gaasa Depositi e 
Prestiti. I suoi statuti sono stati controllati 
ed approvati dal iMOVorito c o n i l . Uc-
c r c t o in data ig maĝ 'io ISSI, il quale ha 
constatato, che le garanzie offerto sono renl l 
e proporzionale allo scopo* della ana intra­
presa, che il suo capitale Sociale ù sol i ­
d a m e n t e stal i i l l to e la sua Ammini­
strazione organizzata in condizioni tali da of­
frire ogni slouroasxn al pubblico. 

TavlITa — Premio annuale per ogni 100 
lire di valore assicurato. 

Manzi e buoi L. 9. — 
Vitelli da 0 mesi alla I.rotta > ».S0 
Tori, vacclio e manze . . » 8. — 
Bestiame cavallino . . . . » tW.— 
Idem ovino, caprino e suino » tO.— 

N.B. Trattandosi di assicurazioni d'una 
certo importanza, proposte da ngricollori che 
hanno ricoverato il loro bestiame in stalle 
ampio e ben ventilate, che ne curano l'igiene 
e la pulitezza'con speciali riguardi, la So. 
ciotà Ii'Agrurla potrà anche acconsentire, 
dietro speciale domanda, ad una riduzione 
di tariOìi. 
Rappresentante della Società por la Pro­

vincia di Udine 
Sig. USO FÀMSÀ 

in Udine, Via Belloni, 10. 
Dt'cercanst abili Agenti in ogni Manda­

mento della Provincia. 

Apertura del mercato mensile bovino 
IN 

S. GIOVANNI DI MANZANO 

III seguito u superiore autorizzazione, 
sabato 21 marza 1885 verrà inaugu­
rato in questo capoluogo il primo mer­
cato mensile di bovini, suini ed ovini. 

S. Giovanni è in posiziono centrale, 
ha facili e spesse comunicazioni cui li­
mitrofo Illirico, e la locale stazione fer­
roviaria è autorizzata al trasporto del 
bestiame. 

Ogni capo bovino presente al mer­
cato concorrerà all'estrazione di tre 
premi in denaro. Durante il giorno ap­
posita banda musicale suonerà, ad iu-
tervalli, allegri concerti, e la sera si 
faranno fuuclii d'artiScio. 

Il mercato si riprodurrà o g n i t e r z o 
s a b a t o di mese, perciò il secondo a-
vrà luogo sabato la aprile 1885. 
S. Giovanni di Manzano, 22 febbraio 1885. 

Per il Sindaco 
ti. tì. Montina 

Jtl5 X JtTv Jtv.x\. 
d . © l l a - :F"a"b"bEl,c5:è». 

S'ItytLTElLLl K O S L B Ì I 
di ,;^;,••. ' • 

LUBIANA; > "• 
DEPOSITO IN B W N B 

ìprésao il sig, € . n V R « a A . H V 
rimpetto la Staziono l'errovìaria 

Qualità eccellente, chiara che 
mai intorbidisce.' '' 

Al prezzo di L. 42 l'ettolitro 
tanto in barili da 50 che da 25 • 
litri, posta a magazzino o fer­
rata. 

Barili vuoti da ritornarsi 
franchi d'ogni spesa. 

Prei5so il Cajè Corazza ed il 
Caffè alla Nave trovasi vendi-, 

latte della propria stalla. 
F r a t e l l i U O R T A . 

hiìf> 

làGGHINE DA CUCIRE 
Nel vecchio 

conosciuto t l O " 
poslto, Via A-
guileja n. 9, tro-
V'isi un completo 
assorti mento; ul­
timi recenti siste­
mi; garanzia illi­
mitata ; Officina 
spedale per ripa-
zioni. 

NOVITÀ 
Gloria dell'industria itieooanioa. 

Macchina a iiedalo, silenziosa, 
senza navetta. H o b l n w contenente 
e o o metri di filo; ago corto. A l l a t ­
t a s i a d o g n i l a v o r o . 

Deposito della prima fabbrica germa­
nica dei signori Oritzner e Comp. (Dur-
lacb). Macchine S i n g e r extra modello, 
da lire 8 5 , t » 0 e t 4 0 . 

GIUSEPPE BALDAN. 

Copia fedele. Traduzione 
Pon'ji, 0 novembre 1858. 

Slt'm, sig. Farmacista Galleani 60 
Milane; 

Noi, autori delle fi*olrero pop ae i |ua 
sedat iva , so da 22 anni la troviamo cosi 
balsamica nelle donne per injezioni e lava­
ture profonde (maggiarmciitc d' estate), non 
possiamo persuaderci cbe possa tornare tanto 
salutare all'uomo, sempre intcodiamoci por 
injezione ; ma poi cosò del si(j;ner L. L., ba­
gni, e sempre bagni, le ripetiamo, ncll' in­
teresse d'una sua radicale guarigione. Quando 
assolatamente fosso impossibilatato di fare 
i bagni, inzuppi dello pezzuole noU'ac^iua 
sedat iva ed avvolga bene il pene ed i te­
sticoli e ciò sera e mattina almeno. 

È contrario all'andamento della cura gl'ir­
regolarità, vale a diro con eontlouiià nei bà-
Sni sedativi, anche presentativi prima e 

opo il coito. 
Vi saluto distintamente. 

F. NELATON 
\4, Place de la Borse, 2 ctage. 

Prezzo L. LIO al llacoiie; a domicilio, 
a mozzo pacco postale, aggiungasi SO cont, 

Totale L. 1,«I0 per posta. 
Scrivere franco olla farmacia Galleani. 

Sono d'affittarsi due stanze 
per sludciili in via del Gin­
nasio ri. 5. Vitto ed alloggio a 
condizioni convenienti. 

A. V. RADDO 
SUCCKSSORE A 

CiiowAi\'nfi C!«»z%i 
fuori porta Villalta, Gasa MangìUi 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolce filtrato. 

L' aceto si vende auclie al 
minuto, 
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IL F R I U L I 
lì© inseràonì si ricerono eselasìràmente all'ufflèìò d'ainminisirazione del giornale M Prudi 

Udine •- Via Daniele Manin presso la Tipografia Barf nsco: 

MlH.SIf»NI 
, . - • . . ^ , , : ] • • • • 

SCOTT 
dSOIlo Puro di 

FEGATO DÌ MERLUZZO 
con 

Ipofosfltl 41 Calce e Soda. 
; Éjanto gmh aljxtìtii.o fjmnio WlatìA. 

' jf I r i ^ B tutto le virtù ddl 'Olio CmSo di " - ^ 
, a l ' J « ' 10, piiiquelliHlcglI Jpoforttl 

- y n i i s -

luaH|«é a t is i -
ouarfSDe 
DMarlaoa 
nuarjeocf 
Duar Boa 
Buariace 

a goLojejiza generala. 

^ arufo^a• 
.umat^r , . . 

a Toao o Itafradar! 
liunriauo rRacnltlamo narfanoiUllU 

fe tloettal» lioi meaiol, 6. i\ o4q!re, _o « « » » 
liggrodeTolo dt fonilo dlgraUoiie, e Itt só^^omao U 

. iKiaooUiiiadollonli. , . , . , , 
. «"reps»»!» d>t eh. M O T » « nOWN»! - ITOBVA-VOInt 

. /n vanfUla ad iuth tt 'ìtriwii'ufrÉKtmKÀo a 1. B,60 1» 
Boll, o 31» TOeMu * dattffni^itll Sl^: *'. Maiwottl e Q. ifilanu, 
Homi, Ifatx^U --StsT- S'«gi!HlW Vlllri'nl &'tt:StilantieNapatt. 

"«fr«òjréoóMo *' 
D E P Ò S I T O 

comici, quadri stampe 
antìtelle e'moderne," o-, 
leografle, luci.da '̂pec-
ctóo..Carte, d'ogni ge-
tiere a macchina ed a 
mano : da scriyere,. da; 
stampa e per commer 
ciò. Oggetti di eancel 
leria e dì diségno. 

Via Prefottura 
PREMIATA FABBRICA 
liste uso oro e finto 
legno per cornici e tap­
pezzerie a iireaiKi ot 
infebrlC!^. Cornici di 
ógni genere e lavori in 
legno intagliati ed ili 
carta pesta, dorati in 
fino. 

vSDanielB.Hanitt' 
T I P O G R A F I A 

e(Ìitrice del giornale 
politjco,- miotidiano 11 
.l'rlnll. 8i stampano 
opere, giornali, opu­
scoli, avvisi, registri, 
ecc. con esattezza e 
•puntualità nell'esecu­
zione a; jnjreKiBi eon-
trenlenilsslnil. 

•msUÈ: '«!',Ì1, te'" É'I A 
e non apparentemenie dovrebbe essere lo'scopo di ogni 

,ammalato; ma invece moitìssimi sono coloro ohe «*• 
far" 
di-GÌ lADIDETHiDmuNTE 

1 I ' J M B 1 ^ 1 I i l ' i f l i ' fot t i 'di m'4W(t!é'MSéBf!t« (Blennorragie in genere) non guflrd.a5p ohe a 
% i ^ ' V % l I l i I iliiiiillii scomparire al più presto l'apparenza d é l ' à à l e me li tótatìilll, anziché 

a struggere per sempre e radicalmente la causa che l 'ha prodotto', e per ciò (.ire adoperalo, astringenti dannosìaslmi • à l la ì f i 
salute propria ed a quella della prdlè.iìafbjlura. Ciò. succède, ttitti ' l gibrni a quelli ohe ignorano l'esistenza .delle p l lMa 'T 

S del Prof. I,0/G7 P O n W dell'Univeriiltà dì PSvìa'. ' ; ' ' * 
Queste pillole, che contano ormai trentadue anni di. successa inOontestato, per le contihue e perfette guarigioni degli scoli 0 

A orouioi che recatiti, sdno.tìoine lo attesta il vàlenteDott. Bazzìni di Pisa, l'unìoo e vero .rimedio ohe unitamente all'acqua ^ 
sedativa guariscano radioalmentd dalli predette malattie (Blennorragie, icatarri uretrali e restringimenti diorina). S p e c l f i - * 

«are bène in iÌiàlA.(tltt. ^ 

s 
f l l T l f T i n T T I ' l C''» '* wla FarmaoiaOttavip Gallpani di Milano con Laboiatorio Piazza SS. 
X l l l l . ' l r P I l l a Pietro e tino, 2, possiede là fedele e'maglstrals rioetta delle vere pillole del 
M A U J I l i IMO, Prof. LVm PfiBTA de(l'Oniversità di Pavia. 

iiWiili|»ii"!'!iiHifM|i. 
io vaglia postale di L. 4.—.alla .Farmacia 24, Ottavia Galleanl, Milano, "Via Merayiglì, siiriceVonofranoWinel Regno JH 
)•. — Ona scatola pillole del prof, Luigi Porta. »~ Un flWone di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul ^ 

Inviando 
ed all'estero . . . . . , _ 
modo di usarne, ' •" ^^ m 
Rivenditori! In U d i n e , Fabris A., C!oraollìF,,A. Pontotti (PilippuJJÌ),L. Biasioli farmacisti ; « o r l i l i » , Farmnoia C.Zanetti, Parmada Pontoni; " 
T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Sefravallo ; K o r a , Fanriàeia'N; Andrqvic ;' Tr'»c'i»«o, Giuppoui Darlo, Frizzi C , ^antonii , « I p a i n t r o , 
Aljìnovic; Gi^BJ!, Grablovitz; l ' I n m e , G. ^rodàifi, JoCkel F . j M i l a n o ^ Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3 , e sua .succursale 
Galleria Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A. M à n t o i o Cotìp. Via Sàia 16'; ttpfwlfe, Via Pietro, 96, Paganini e Villani, via Boromei n. 6, 

0 in tutto lo principali Farmacie del Regno. - i . -

m n 

Ili U 

n 1 

J 

Bepito 

iniiu 
t i l i l 

stampali p t le Àiministrazioni Comunali, 
Pie, ecc. 

Berliner 
L'esodi questo 

iluido 6 COSI dif­
fuso, ch'eriesoasu-

, po'pllua- oeài rao-
coraandoziobe, Su­
periore ad ogni 
.altro preparato di 
questo genere', 
serva à mantene­
re al cavallo la 
forza ed il corag­
gio fino all.i veo-

ohiaia la -piii a-
vàùzàta. Impedi­
sce lo irrigidirsi' 
'dei'.in'embri, -e 
s,er!ie speciilmen-, 
te a rinforzare i 
eavSlli dòpo gran­
di fatiche. 

GuoTisoe'ic af-
fezibbt'''rèutKàti-
ohe, i dolori t(rti-
colari, di antica 

data, la debolezza dei reni, visoiooni 'a'ilé gambo, iiiiot(T&lo'am|nti, muscglosì 
0 inanlieuQ le gamba sempre -asciutte e vigorose. 

Unico deposito In' Udine alla drogheria V, l E l n I s l i i l i 

Non più Tossi 

20 ANNI B'ESPIBIENZl 20 
Le tossi sì guariscono Coll'uso delle Pillole della 

Fenice preparate dai ^macisti Busero e iSandri 
dietro il Duomo, Udine. 

Vnn scaitlola vale 40 .centesimi. 

20 ^̂ ^ B'^npzA 20 
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POMATA UNIVERSALE 
PER LA PULITURA DEI METALLI 

MARCA: HERRMANN LUBSYNSKI. 

•Questa pomata è decisamente il preparato più efficace,'comodo, 
od Ili .metto costoso, di tifiti gli articoli simili, offerti ; al .commercio. 
— Essa è esente dà qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e non con­
tiene che buone ed utili sostanze, — La sua qu^ita sorpassa quella 
(li'tutto le •altre Bnora usate. La Pomata universale , pulisce tutti >i 
metalli preziosi e comuni 'ed anche lo' zinco. ' . ' ' 

Se uè applica sull'oggetto da pulire una • picolisalma' pirtfi, ,̂ i 
stropiccia fortemente con un pozzo>.di lana, stoffii, flanella ecc.̂  e' 
dqpo di aver dato Una nuora stropicciata con un pezzo ^i'paimo 
asciutto; si v^drà subito apparire un lucido'brillanto •snB'oggetto. ~ 
La'Pomata' universale impedisce e toglie la ruggine ed il verderame 
Le amininiatrazioni dello sW.e ferrata." le- compagnie di vapori, i 
pompieri ecc., .Vadoperano.por pulire piastre di motallo,ibottom, chiodi, 
serrature, valvole, e.tubi: e .tutti, gli stàlrilimaB.tì,in generale ove tro­
vasi molto metallo, da ripulire ae ne valgono. I militari anche la.pre-
feriscono ad, ogni altra [Sostanza. 

Raccomando quindi ila ^mia Pomata anche per uso domestico, 
mentre essa rimpiazza cqn successo tutte le polveri ed essenze adope- ' 
rate fln qui, le quali spesso contengono sostanze nocive, come l'acitlo 
ossalico. L'imballaggio e.in scatola di.latta decorata con eleganza. 

Una prova fatta con questa Pomata eccellente, confermerà maglio 
le mie assertive ohe qualunque certificato di terzi, o lodi che ne pè-

• Irebbe fare l'inventore stesso. 
Ogni scatola che tion porta lo, marca di fabbrica dov'essere rifia­

tata come imitazione, ' e quindi di'iìiun valore. 
UnicO'deposito'iii'Udine, presso il signor K ' r a u c e s c o M I » 

n t g l n l Via Paolo Sarpi numero SO. , ' • 

- .' mm i DELLA F£MOm 
Fuietuie àsAvi l'Atteose 

DA ̂ miNB lA VBNBZU SA VBMSZU 
are I , ^ u t . mteta ma 7jil.|tai 01» 48ft«nt. diretto 

, S.10iuit. omnibus , t;48KM!« „ B.S6 aut. omnibus 
, 10.20 »ut, diretto » 1,80 p. , 1].—ani. omnibus 
« 12.S0p()m esmlbnt n 0,15 p. « 8,18 p. dkeito 
» i ^ o eamlbus „ 9.18 J. ouaibùa 
V a a a „ diletto ,- ItSB p. a » . — . tallio 

.àsiM 

m 7.87 iat 
, 9M ant, 
„ 9.80 p. 
, 8.38 p. 
; 8.28 p. 
, 2.80 ast 

DA VDtNK A PONTKBBA DA roMI&W A VDINS 
Ot«t6,S0 u t . tannlb. ore S.4B ui t . ore 6.80 w t . ouisìb. ore 9.13 u ì t . 

t 7M ast. diretto , 9,42 àat. n 8.20 aut. diletto . ,10,10 ant. 
. , 10)80 aat. otnnib. , 1.88 p. . 1.48 p. enmlb. , 4,26 p. 
, 4.80», ooslb. , 7.281. » 8 .—p. omalb. „ 7.40 p. 
a 6.SS p. duetto „ 8.88 p. » 8.86 p. clireUo , 8,20 p. 

BA OtlNii A TRIESTE DA TBIBSTS A UClNIt 
ore 2.60 ast. Oliste ere 7.87 ast. oro 7.20 ant. eumib. ore 10,— ani. 

„ 7.84 «al, emiifli. , 11.28 ast. , 9.10,aat. oamib. , 12.80 p. 

" ¥A»' oamib. ' » 9.62' p. , 4.60 p. oranibns , 8.08 p. 
.« 8.47 p. OKOlb. „ 12.86 p . » 9 . - P. misto , 1.11 ant. 

m .STABIMMENTO IARMA0IIITIOO 

Forniture complete di carte, stampe ed oggetti dì cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. -

GHiMICO ""m^ INDUSTRIALE 
DI 

Fllipiupi-Girolami-Udlne 
brevettato da is. M. il re d'Italia Vlttorìo Emantiele 

é fornito 
dello rinomale PasiMie • Marchesini, Garresi, Becker, dell ' Eremita rfi 
Spagna, Panerai, viehy, Prmdita, SammssxitU, Paterson' s Loisemjes, 
Cascia Alluminata Pilipmi^M ecc. eco. atto a guarire la tosso, ranoodiue, 
costipazióne, bronchite'ed altre simili malattie; ma il sovrano dei rimedi, 
quello che m' un Momento elimina ogni specie di tosso, quello che oramai 
e conosciuto per 1' efficacia e aempliciià in tutta Italia ed anche all ' estero 
é chiamato col nome di 

Polveri Peltorali Puppl. 
' Questa polveri non hanno .bisogno delle giornaliera ciarlatanesche rWatnse 

chosi spacciano da qualche tempo, segnalanti al pubblico guarigioni per 
ogni specie di malattia; esuo si raccomandano da sé col solo nome e sia 
perla semplice ed-elegf,nt') confezione, sia pel prezzo meschino di una 
lira' al pacchetto, sorpassano qualsiasi altro • medioamento di simil gonofe. 
Ogni pacchetto contiene ' 12 polveri con relativa istruzione in carta di. seta 
lucida, mjjnita del timbro della farmacìa Filippuzzi. 

Lo stabilimento dispone inoltre dèlie seguenti specialità, che fra le tante 
asperimentato dalla, scienza medica, nelle malattie a cui ai riferiscono furono 
trovate ' estremamente utili e giudicate, e per la preparazione accurata, lo 
pili adatte a curare e guarire le infermità che logorano ed affliggono l'u­
mana specie.' 

Se i rop i t a di- Blf iMiralat taio d i « a l e e e f e r r o per combattere 
la rachitide, la mancanza di nutrimento pei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi e simili. 

Solrop 'po d i A b e t e m a n c o efficace coptro i catarri cronici dei 
bronchi, della vescica e in tutte le affezlo'ni di simil genere. 

Solk-oppo d i oblili^ e f e r r o , importantissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo in somcno grado ad eliminare lo malattiis croniche del 
sangue, le cachessie palustri, eco. 

S o l r a p p ò d i c a t r a m e a l l a c o d e i n a , medicamento riconosciuto 
da tutte Io autorità mediche come quello ohe guarisce radicalmente le tossi 
bronchiali, convulsivo e canine, avendo il componente balsamico del Catramo 
e quello sedativo della Codeina. 

oltre a ciò alla Farmacia Filipuzzi-Giroiami vengono preparati : lo Sciroppo 
dì Bifosfolatlalo di ealce, VBIisir Coca, J' Blisir China, 1' Elisir Olona, 
['Odontalgico Pontotti, lo Sciroppo Tamarindo Filipuesi, l'Olio di Fegato 
di Merlusso con e senta protojoduro di ferro, le polveri antimoniali 
diaforetiche per cavalli e hoyini ecc. ecc. 

Speoialità nazionali ed estere'come; Farina lattea Nestlè, Perro Bravais, 
Magnesia'Henh/s e Landriani, Peptone e Pancreatìua Vefnsne, Liquore 
Goudrm de Gugot, QUo di Merbaxo Bergen,-Estratto Ono Tallito, Ferro 
Favilli. Estratto Liebig, Pitlole.Dehaut, Porta, Spellanxon, Brera, Cooper's 
HoUouiay, Blancard, Giacomini, Vallet, febbrifugo Monti, sigaretti stramonio, 
Sspich, Tela all'arnica Galleani, callifugo tass, Ecnsontylon, Elatina 
Ciati, Confetti.al'bromuro di canfora, eco. sco. • 

L'assortimento degli articoli di' gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è completo. ' ' 

Acque minerali delle primario fonti italiane e straniare. 

DI GIACOMO €0ME8SATTI 
a.Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale, .per i MÌM 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio e basso Frinii; hanno luminosamente dimostrato che 
questa Farina si può senz'altro ritenere il migliore a più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nntrizionoed ingrasso,, con effet-
ti.pronti e sicfrprendenti. Ha poi,una speciale importanza per la nutri 
zione dei vitèlli, E notorio ohe un vitello nell'abbandonareil latte 
della madre-deporisca noa.poc'o; coU'uso di questa Farina non solo 
è impedito il deperimenti), ma è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale progredisce, rapidamente. 

La grande ricerca che si ^ fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed' lìl caro-prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approffittarue. 
Una delle prove del,reale merito di questa Farina,.è ,11 subito 
aumento del latte nelle vacche e la sua maggiore densità 

NIB. I^eóonti esperienze hanno.inoltre provato che si presta 
con grande vantaggio' anche alla .nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
eruzioni necessarie per Fuso, 

itliEiKWJiTOlll >»1 BOW'tnili 
Udine, 1885 — Tip. Marco Bardusoo, 


